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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 

 

N. 327 del Registro 

 

OGGETTO: Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche. 
 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE: 
 

VISTO l’atto di proclamazione a Presidente della Giunta Regionale in data 29 
ottobre 2020 da parte dell’Ufficio Centrale Regionale presso la Corte d’Appello di 
Bari; 

VISTO l'art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 con cui si è 
approvato l’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale 
del nuovo Modello organizzativo denominato “MAIA 2.0”; 

VISTO il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 
2021, di adozione del su citato Atto di Alta Organizzazione;  

VISTO il D.P.G.R. n. 45 del 10 febbraio 2021 con cui sono state adottate  
integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;  

VISTO il D.P.G.R. n. 262 del 10 agosto 2021 con cui sono state adottate ulteriori 
integrazioni e modifiche al Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;  

RICHIAMATA, la D.G.R. n. 1483 del 15 settembre 2021 con cui la Giunta regionale 
ha approvato ulteriori modifiche all’Atto di Alta Organizzazione MAIA 2.0, in 
particolare agli artt. 3, comma 3, e 15 – quater; 

RITENUTO, pertanto, di provvedere in merito, 

 

D E C R E T A 

di adottare le seguenti integrazioni e modifiche all'atto di Alta Organizzazione 
denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale “MAIA 2.0”, approvato con D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021 e, da 
ultimo, modificato con D.P.G.R. n. 262 del 10 agosto 2021: 
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(Omissis)… 

 
Art. 3 

(Strutture di coordinamento e dirigenziali) 
 

1. Il Presidente della Giunta Regionale per l’esercizio delle sue funzioni si 

avvale della Struttura del Gabinetto. 

2. La Giunta Regionale è, invece, supportata dagli uffici della Segreteria 

Generale ad essa afferente. 

3. La struttura organizzativa della Presidenza e della Giunta Regionale si 

articola in: 

- Gabinetto del Presidente 

- Segreteria Generale della Presidenza 

- Avvocatura Regionale 

- Segreteria Generale della Giunta Regionale 

- Struttura di Integrazione 

- Dipartimenti 

- Sezioni di Dipartimento 

- Servizi 

- Strutture di Staff 

- Strutture di Progetto 

- Strutture speciali: 

o Struttura speciale per l’attuazione del POR; 

o Struttura speciale Comunicazione Istituzionale; 

o Struttura speciale Cerimoniale, rappresentanza ufficiale dell’Ente e 

procedimenti protocollari; 

o Struttura speciale Cooperazione Territoriale. 

 

(Omissis)… 

 

 
Articolo 15 quater 

(Struttura speciale Cooperazione Territoriale) 
 

1. È istituita la Struttura speciale Cooperazione Territoriale, alle dirette 

dipendenze del Dipartimento Sviluppo Economico. 
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2. Il posto di Responsabile della Struttura speciale Cooperazione Territoriale 

non è compreso nella dotazione organica. Il relativo incarico è equiparato, 

ai fini retributivi, a quello di Dirigente di Sezione di Dipartimento. Ai fini 

della nomina del Responsabile e della durata dell’incarico si applicano il 

comma 3 dell’articolo 21 e i commi 1 e 2 dell’articolo 23.  

3. La Struttura speciale Cooperazione Territoriale:  

- coadiuva il Dipartimento nell’assicurare l’unitarietà dell’azione di 

governo della Puglia nei confronti dei Paesi esteri e garantisce la 

massima sinergia, a tutte le strutture dipartimentali, per la costruzione 

di iniziative ed eventi volti ad attrarre l’interesse verso il patrimonio 

dell’intero territorio regionale; 

- supporta il Dipartimento nell’attività di coordinamento delle strutture 

regionali per la partecipazione ai programmi di Cooperazione 

internazionale, curando anche i rapporti con le Autorità sovraordinate, 

nazionali ed estere; 

- supporta il Dipartimento nelle attività connesse alla partecipazione a 

reti e organizzazioni internazionali; 

- è Autorità Nazionale delegata al Programma CBC “Grecia Italia” 

2014/2020; 

- cura la gestione operativa del Segretariato Tecnico del Programma CBC 

“Grecia Italia” 2014/2020; 

- esegue il monitoraggio quali-quantitativo delle performance regionali 

nell’ambito dei programmi di cooperazione internazionale; 

- supporta il Dipartimento nella governance dei programmi CTE e in tutte 

le altre attività della struttura;  

- segue il Comitato nazionale del Programma di Vicinato “ENI 

Mediterraneo” e le attività ad esso collegate, a partire dalla gestione 

dell’info point e delle pagine collegate a “Europuglia.it”; 

- si raccorda con l’Autorità di Gestione del Programma Interreg I.P.A. CBC 

ITALIA/ALBANIA/MONTENEGRO 2014/2020. 

 

(Omissis)… 

*   *   *   * 

Il presente Decreto sarà notificato, a cura del Gabinetto, alla Sezione Supporto 
Legislativo ed alla Sezione Personale per i connessi adempimenti di competenza. 
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Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente 
della Giunta regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

 
Bari, addì 17 settembre 2021     

EMILIANO 
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